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Arriva il fascismo 
elettronico 
ma lo supereremo'' 
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S 
tiamo attraversan­
do unafase di tran­
sizìone cupa come 
il Medioevo e sarà 
impossibile evìta· 
re il «fascismo elet­

tronico>>. Potremmo salvar­
ci, però, se sapremo negotia• 
re un nuovo contratto socia­
le per rlprend�e il_c�n�ollo
delle nostre Vite d1gttah. La 
vede cosìDerrick de Kerckho­
ve, erede di Marshall McLu­
han, direttore scientifico 
dell'Osservatorio TuttiMe­
dia e Media Duemila, docen­
te al Politecnico di Milano, 
che oggi riceve a New York il 
premio «The Medium and
the LightAward 2020». 
Perché non possiamo più 
ignorare il determinismo 
tecnologico? 
«Viviamo una transizione pe­
nosa, c0me quella medievale 
che portò alle guerre di reli­
gione, ma su scala globale. 
Tutto ciò nasce dalla rete: 
senza non ci sa_rebbero il ter­
rorismo, le fake news, la po­
st-verità. In passato il senso 
era la componente principa­
le della comunicazione, ma 
ora non più. Non c'è. più l'og­
gettività, ma un'esplosione 
dell'io freudiano, la soggetti­
vità, gli impulsi>,. 
Cosa h� corr?tto le speran­
ze del villagg1.0 globale? 
«Come diceva Umberto Eco 
hanno preso il potere gli im­
becilli, che non hanno biso• 
gno di vera conoscenza, ma 
anche i maligni. Negli Usa i 
repubblicanihanno rinuncia­
to aJla moralità costituzìona­
le e la �ente vota senza sape­
re se cio che pensa è vero. Pre­
valgono gli interessi partico­
lari e la rete crea connessioni 
veloci, intelligenti e pericolo• 
se fra gruppi di pressione, ter­
rorismo, persone che fanno 
cose illegali, tipo la soppres­
sione del voto. Al Capone è al 
governo, ma non frega nien� 
te a nessuno». 
Oltre agli imbecilli, cl sono 
anche le f'ake news confezio­
nate dalla Russia o i terrori• 
stl che reclutano in rete. 
t<Assolutamente, i maligni. 
La vera guerra globale oggi è
cyber: La conduce il Cremli-
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Non c'è l'oggettività 
ma un'esplosione 
dell'io freudiano, 
della soggettività 
e degli impulsi 
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globale oggi 
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diffonde 
le fesserie di Trump 

Non diventeremo 
robot: conserviamo 
la possibilità 
di negoziare 
le nostre vite 
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no, chewole minare l'ordine 
globale e diffonde le fesserie 
dì Trump. La Cina ha i social 
credit per controllare i propri 
cittadini, mentre politici come 
Erdogan e Orban sono ì ti.ran­
ni prodotti dalla crisi epistemo• 
logica del nostro tempo. Stia• 
mo parlando di determini­
smo, perché sono fenomeni 
che arrivano da un sistema di 
comunicazione che ha rovina­
to l'ordine sociale e istituziona­
le. Viviamo un'assenza di sen­
so generalizzata, che sarà se­
guita da una repressione mol­
to forte, sul modello cinese. 
Non possiamo evitare questo 
determinismo sociale, che 
nonvienedalledec:isioniinaffi­
dabili degli esseri umani, ma 
dalla rnacchinadeil'algoritmo 
sempre più intrusivo». 
Perché r social mediarlfiuta• 
no la responsabilità di con­
trollare?· 
«Fa parte del caos generale. I. 
socialnonha.nnosensodell'or­
dine sociale e agire come con­
trollori vuol dìrestabilire un si­
stema cli valori, un'ideologia, 
che può essere contestata dal 
pubblico. C'è pure un indeboli­
mento della stampa adulta. 
Dopo la morte di Moro, McLu­
han suggerl. di staccare la spi­
rut. Bisognerebbe fare lo stes­
so con Tl1)Illp, ma i media lo 
adorano elo aiutano». 
Quali sono i rimed,l? 
«Quando il male tocca a que­
sto livello le basi della cono­
oc.enza, siamo in grave peri­
colo sul piano del senso della 
vita. Forse serve una crisi an­
cora più profonda del -Covìd 
per farci capire che <lobbia· 
mo cambiare. n mondo ha 
perso le radici e possiamo ri• 
trovarle solo con un accordo 
globale. Anche il futuro della 
politica non sarà piùnaziona­
le, ma ownque nasceranno 
due grandi partiti, uno favo­
revole alle regole di base per 
ilrispettodell'ambienteedel­
lasocietàel'altrocontrariO>>, 
L'abuso dei media, Inter­
net, e social, è alla base di 
questo caos? 
«L'anarchia non può conti• 
nuare e non continuerà, sarà 
controllata alla maniera ciné­
se. Finora abbiamo parlato 
della trasformazione digita­
le come sistema industriale, 
senza cafire che stava mu• 
tando all ìntemo la realtà so­
ciale e personale». 

Esiste una terza strada, tra 
ana.rchla e contrc;>llo? 
«Ci sarebbe la religione o l'a• 
desione ad un sistema mora­
le di valori. Una visione d'a­
more. Ma sto sognando,>. 
Possiamo ancora rimodella• 
re gli strumenti di comuni­
cazione prima che siano lo­
ro a modellarci? 
«Ci siano affidati agli assi� 
stenti digitali che prendono 
il controllo della conoscenza 

su di noi, come Alexa. In futu­
ro dovremo "dirottare" Ale­
xa e fame il nostro gemello dì­
gitale, l'inconscio digitale 
che sa tutti di noi. Mì piace 
un sistema che mi conosce 
perfettamente e dice almedi­
co cosa ho mangiato tre anni 
fa che mi ha fatto male. Ma 
perché dovremmo regalare 
tutti questi dati all'industria 
o al governo?».
Come si può riprendere il
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conttollo? 
«L'Europa ha approvato la, 
Gdpr e ha fatto bene, ma non t. '} 
basra. Bisogna creare uninter­
faccia più ambi.zì.oso e control­
labile, negoziando l'autono­
miaancora potenziale dell'in­
dividuo. Gli algoritmi decide­
ranno tutto, con verdetti più 
coerenti dei nostri. Il gemello 
digita.le cli un ventenne inna­
morato .saprà dirgli se quella 
persona è fatta per lui o no, 
ma la decisione finale deve 
spettar!'! al ragazzo. Non pos­
siamo evitare il controllo so­
ciale generalizzato e avremo 
il fascismo elettronico. Poi pe-
rò faremo un nuovo accordo 
sociale. Non siamo ancora ro• 
bot e non lo diventeremo. 
Dobbiamo conservart; la pos­
sibilità di negoziare il nostro 
stato :iociale, la vìta, la possibi-
lità dì progredire>>. -
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